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Riunione a Palazzo Chigi per l’esame degli aspetti applicativi delle norme sulla 

“copia privata”

Nella giornata di mercoledì, si è svolta a Palazzo Chigi, la riunione promossa dal Ministero per i Beni e le Attività Culturali, per verificare gli eventuali elementi distonici emersi nella prima fase dell’applicazione del Decreto Legislativo 9 aprile 2003, n. 68, entrato in vigore a fine aprile.

La riunione, coordinata dal Capo di Gabinetto del ministro Urbani, Dott. Mario Ciccia Guarany, ha permesso all’intero settore di esprimere dubbi e perplessità su alcuni elementi riguardanti, in particolare, l’articolo 71-septies della legge, che pone problemi rispetto al calcolo da utilizzare per stabilire il compenso: infatti, ancora non è chiarito se si deve calcolare in base ai prezzi di listino al rivenditore (come previsto dalla lettera h) dell’articolo 39), oppure sul prezzo finale al consumatore.

Un altro aspetto tra gli altri, sollevato dai rappresentanti della Confesercenti, riguarda, invece, il comma 3 dell’articolo 71-septies, il quale prevede che “il compenso è dovuto da chi fabbrica o importa nel territorio dello Stato, per fini commerciali, gli apparecchi e i supporti indicati nel comma 1. i predetti soggetti devono presentare alla società italiana degli autori ed editori (SIAE), ogni tre mesi, una dichiarazione dalla quale risultino le vendite effettuate ed i compensi dovuti, che devono essere contestualmente corrisposti. In caso di mancata corresponsione del compenso, è responsabile in solido per il pagamento il distributore degli apparecchi o dei supporti di registrazione.” Come si può desumere dal contenuto del testo normativo, sulle spalle di alcune categorie (negozianti di dischi, hi-fi, informatica, videoteche, ecc..) ricade la responsabilità di accertare la provenienza dei prodotti vergini (Cd, Vhs, Dvd, apparecchi di videoregistrazione, Hard disk e memorie fisse o trasferibili, ecc..), che abbiano assolto a monte il pagamento del compenso dovuto agli autori, produttori, artisti interpreti ed esecutori ed i produttori di videogrammi ed i loro aventi causa.

Proprio in virtù di tale principio, la Confesercenti ha sollecitato l’individuazione di un percorso utile, che permetta ai dettaglianti di verificare che il prodotto da loro acquistato, abbia assolto gli obblighi di legge.

La Confesercenti ha, inoltre, sollevato alcuni problemi connessi all’introduzione di tecnologie di protezione dei supporti audio. Difatti, esistono concreti elementi per affermare che alcuni sistemi di protezione contro la copia, soprattutto di materiale CD Audio, oltre a non consentire la duplicazione della copia ad uso privato in ciò contraddicendo la nuova norma, sembra che arrechino danno, in alcuni casi anche irreparabile, alle apparecchiature audio che li producono, segnatamente casse e diffusori, a causa delle emissioni di segnali in alta e bassa frequenza. Questi sistemi, inoltre, arrecano decadimenti qualitativi del segnale audio e video. 

Un altro problema sollevato, interessa gli automobilisti con vetture provviste di lettore CD, come ad esempio alcuni modelli della Citroèn, che non “leggono” i CD originali protetti da codifica. A questo proposito la rivista “AF Digitale” chiarisce che le meccaniche di lettura di derivazione informatica sono sempre più utilizzate sui comuni lettori di CD/DVD da tavolo, come anche, per ovvi motivi di miniaturizzazione, sugli apparecchi car stereo. Tutti questi apparecchi, pur non essendo computer, si rifiutano di riprodurre molti CD Audio protetti, costituendo pregiudizio inaccettabile allo sfruttamento primario per il quale il bene è stato acquistato. Pur condividendo tutte le iniziative volte a contrastare il fenomeno della pirateria, resta il fatto che in queste occasioni il negoziante diventa il “parafulmine” a cui l’acquirente rivolge i suoi strali, chiedendo risposte che non sempre si è in grado di dare. Al riguardo, si ritiene corretto che vengano giudicati legittimi solo i sistemi tecnologici di protezione che non siano di pregiudizio all’ascolto del supporto audio nella sua versione originale su qualsiasi apparecchio CD/DVD da tavolo, da autoveicolo o portatile rispondente alle specifiche del Red Book. Ciò richiede, ovviamente, adeguati approfondimenti tecnici per appurare questi aspetti tecnici, a tutela dei consumatori.

Al termine della riunione il Capo di Gabinetto, Guarany, ha suggerito ai soggetti interessati di favorire l’apertura di un tavolo tecnico, nel quale esaminare tutti i problemi che possono essere di ostacolo alla corretta applicazione della legge.

Roberto Pietrangeli

Riuniti a Bruxelles i rivenditori di prodotti di intrattenimento associati a Gera-Europe

Il 5 maggio scorso, si è svolta a Bruxelles la riunione di Gera-Europe, organismo internazionale che raggruppa le associazioni di categoria dei rivenditori di prodotti di intrattenimento (Cd, Dvd, Giochi, Home video, ecc..) di circa 8 Paesi europei, fra cui l’Italia presente con la Fismed-Confesercenti.

Nell’incontro è emerso che nel mercato dell’intrattenimento si registra una spiccata eterogeneità di trends a livello europeo. Le esigenze e le urgenze sono, perciò molto diversificate. Restano in prima linea le cosiddette "current issues": la riduzione dell’IVA e la protezione del copyright attraverso la lotta alla pirateria. Al riguardo l’approccio al problema si sta sviluppando nella direzione di soluzioni più innovative, all’insegna del potenziamento dell’uso delle nuove tecnologie (sviluppo di specifici programmi software applicati ai prodotti audio-video). Si parla di legalizzare il download da Internet e di una sua conseguente messa sul mercato, che andrebbe ad allargare le possibilità di commercio elettronico da parte dei venditori di materiale audio-video. Un’operazione del genere rientra pienamente nello spirito che sta alla base di un’associazione come GERA che intende intensificare in maniera crescente la relazione tra le "attuali realtà commerciali" e le nuove teconologie (nuova distribuzione digitale) in un’ottica di autorinnovamento continuo e aumento di competitività.
Campagna Antipirateria

Viene promossa dall’ International Federation of Phonographic Industry (IFPI).

L’obiettivo è quello di modificare il comportamento del consumatore. La sfida non potrà non essere di lungo termine, si deve procedere gradualmente impattando prima di tutto a livello etico sulla percezione del consumatore ("la pirateria danneggia in modo devastante il settore della musica nella sua globalità: dagli artisti con un successo già consolidato agli artisti emergenti, fino a tutti gli operatori del settore").

La campagna si strutturerà in tre parti: creazione di un apposito website da cui sarà lanciata la campagna. Inizialmente la versione internazionale sarà in inglese, poi si procederà ad un adeguamento linguistico paese per paese attraverso la realizzazione di siti nazionali;

azioni di pubblicità dirette soprattutto a convogliare l’attenzione dei consumatori sulla suddetta "coalizione di siti Internet", dove gli interessati potranno trovare tutte le informazioni attinenti alla campagna; brochures da spedire a compagnie, università e governi che descrivono il danno e i rischi legali generati da infrazioni sul copyright.
Campagna per la riduzione dell’iva sui cd.

Il successo di questo obiettivo è legato alla proposta di revisione dell’Allegato H della Sesta Direttiva sull’IVA della Commissione europea (CEE 77/388), proposta che dovrebbe essere discussa in luglio dal Consiglio Eco-fin. Tale revisione andrebbe nella direzione di aggiungere la voce“recorded music”a quella degli altri prodotti culturali ritenuti di "necessità sociale" (libri, giornali, riviste, ammissioni a teatri, ingressi al cinema e ai concerti), già all’interno dell’Allegato H. Su questi beni o servizi, contenuti nell’Allegato H, gli Stati membri possono applicare un tasso dell’IVA di non meno del 5%. Si è rilevato come in alcuni paesi libri, giornali e riviste hanno un’esenzione totale dall’IVA. 

L’obiettivo sarebbe, quindi, quello di ridurre la quota dell’IVA che grava sulle “incisioni musicali” (la media minima europea è del 15%) equiparandola o, comunque, avvicinandola a quella notevolmente più bassa dei prodotti sopra citati. Per raggiungere una riduzione dell’IVA sulle registrazioni musicali la Commissione europea dovrebbe prima proporre la loro inclusione nell’Allegato H. L’aggiunta della voce “incisioni musicali” nell’Allegato richiede, però, un accordo all’unanimità dei ministri delle finanze dell’Unione Europea. Uno Stato membro non è obbligato a concedere una riduzione del tasso di IVA anche se il bene o il servizio è all’interno dell’Allegato H. Comunque anche se le registrazioni musicali rientrassero in esso, i governi che avessero intenzione di tagliare l’IVA su tali prodotti potrebbero anche decidere di non farlo nel proprio paese.

Questioni inerenti la struttura interna di Gera-Europ.

In virtù dell’ingresso della rappresentanza austriaca all’interno di GERA, il GERA Board ha discusso sui criteri che devono stare alla base dell’acquisizione di nuovi membri nell’organizzazione. Aumentando i membri aumenta, proporzionalmente, anche la visibilità di GERA e il peso della sua azione di lobbying. Per questo motivo Kim Bayley (BARD, Uk) ha chiesto che maggiori garanzie provengano da possibili membri futuri al momento del loro ingresso in GERA. Questo per evitare il rischio di considerare GERA alla stregua di una "piattaforma aperta", un ambito da esplorare poi eventualmente abbandonare. A riguardo Philippe Person (SDSD, Francia) ha prospettato l’ipotesi che GERA richieda anche delle sponsorizzazioni ufficiali sulle applications che riceve. Ad ogni modo, deve essere la Presidenza ad approcciare potenziali nuovi membri sulla base di precisi criteri di affidabilità. In proposito si è accennato all’eventualità che la durata del mandato presidenziale venga prolungato da due a tre anni, proprio per consentire il maturare di rapporti diretti tra i vertici decisionali di GERA-Europe e le organizzazioni interessate ad entrare nell’associazione.

Un ruolo di mediazione è indispensabile tra coloro che già sono dentro Gera-Europe e coloro che sono ancora fuori, ma che la guardano con interesse. Tale ruolo potrebbe essere svolto dal Comitato Consultivo che GERA-Europe intende creare al suo interno. Esso dovrebbe vigilare e gestire gli interessi di mercato caratterizzanti - da un lato - le rappresentanze-GERA-Europe dei piccoli commercianti e – dall’altro – gli interessi delle grandi distribuzioni (la cui presenza, all’interno di GERA, è maggioritaria rispetto alla piccola e media distribuzione). Questo comitato dovrebbe, insomma, misurarsi con questioni come: l’armonizzazione delle diverse esigenze dei diversi attori di mercato, a maggior ragione quando questi sono membri di GERA; "dar voce anche alle voci più piccole" (le organizzazioni più piccole); far conoscere l’associazione nei paesi europei in cui essa non è affatto rappresentata (in particolare nell’area mediterranea).

Il Comitato non sarebbe, quindi, un organo esecutivo dal potere consultivo vincolante, al contrario, trarrebbe la sua ragion d’essere dal fatto di configurarsi come uno spazio meno rigido rispetto al Board, un osservatorio delle varie realtà dell’industria dell’intrattenimento. La compagine di tale struttura dovrebbe prevedere alcuni esponenti del GERA Board.

Rapporti tra Gera-Europe e Gera-Global.

È evidente che quando si amplia il campo d’analisi a Gera-Global deve mettersi in conto la diversificazione degli scenari e il conseguente diverso bilancio derivante dai diversi progetti in atto (Item 5.a e Item 6.).

La sinergia tra i rappresentanti GERA di Australia, Canada, Messico, Stati Uniti e Nuova Zelanda è già una realtà, è con Gera-Europe che deve intensificarsi. La questione emersa nell’ambito della discussione del Board è: "Gera-Europe è disponibile a dei cambiamenti o comunque guidelines imposti da Gera-Global?".

Conclusione.

A conclusione del meeting, in virtù della velocità con cui il mercato dei prodotti Audio-Video si rinnova continuamente, si è accennato alle nuove istanze che Gera-Europe intende affrontare come priorità, è emersa quella dei nuovi formati (come ad esempio: DVD Audio e Super Audio CD - SACD), questione ritenuta di grande rilevanza tanto che è stato proposto di formare un’apposita task-force che si occupi di ciò. Il prossimo meeting è previsto per il 15 agosto 2003.

Costanza Ciminelli - Dipartimento Europeo Confesercenti
Viareggio: lo “Sportello per l’Arte” a sostegno degli operatori dello spettacolo

Promossa da Assoartisti-Confesercenti di Viareggio, il 21 u.s., si è svolta presso l’Azienda Provinciale del Turismo della città, la conferenza stampa di presentazione del progetto di “Sportello per l’Arte”. Mettere in comunicazione operatori del settore artistico, culturale e dello spettacolo con gli enti pubblici, facilitando il lavoro a chi quotidianamente si trova stretto nella morsa della burocrazia per l’organizzazione di eventi, manifestazioni, mostre. Questo l’obiettivo dello “Sportello per l’Arte”, un progetto pilota nato a Rovigo, dalla collaborazione tra l’amministrazione comunale e la Pro Arte – Studi di Consulenza associati, sposato da Assoartisti-Confesercenti. E dopo Rovigo, l’altro comune italiano ad aprire uno “Sportello per l’Arte” potrebbe essere proprio Viareggio, possibile sede di un coordinamento regionale dell’iniziativa.

Alessandro Cerrai, Segretario della Confesercenti di Viareggio e Mario di Gioia, presidente nazionale di Assoartisti, ne sono convinti. ”Cultura significa anche turismo – spiega Di Gioia – e per una città che si caratterizza per una economia prevalentemente turistica non può essere che positivo dotarsi di uno strumento che faccia incontrare enti pubblici e privati per concretizzare progetti importanti”. Un comparto, quello della cultura, dell’arte e dello spettacolo, che muove circa 13 miliardi di euro l’anno e conta 400 mila addetti. Lo sportello dovrebbe poter dare delle risposte in termini di servizi: fornire utili indicazioni su come chiedere permessi per l’organizzazione di eventi, promuovere iniziative per la formazione degli addetti del settore, reperire fondi, specie quelli europei, su determinati progetti, agevolare i rapporti con la Siae e l’Enpals ed in generale con la burocrazia.

“L’intenzione è quella di aiutare chi fa – spiega il sindaco di Rovigo, Paolo Avezzu – dato che per mia esperienza personale di amministratore, siamo ben consci della giungla burocratica in cui si trovano gli operatori del settore. A Rovigo abbiamo avviato una consulta della cultura in cui gli addetti ai lavori del mondo dell’arte e dello spettacolo, hanno evidenziato la necessità di un sostegno che è stato possibile concretizzare con la collaborazione con Pro Arte”.

Il progetto si è sviluppato nell’arco degli ultimi due mesi. “Lo sportello – osserva Michele Viola di Pro Arte- è finalizzato a sviluppare delle progettualità, offre consulenza gratuita ed è gestito direttamente dall’amministrazione pubblica con personale proprio e di Pro Arte”.

Alla presentazione hanno partecipato anche gli Assessori alla Cultura dei Comuni di Alassio e Albenga, anch’essi molto interessati a promuovere questa esperienza.

Nel pomeriggio, promosso da Assoartisti-Confesercenti, si è svolto anche l’incontro con tutti i Partiti sostenitori dei candidati a Sindaco della città, ai quali è stata avanzata la richiesta di sostenere la realizzazione dello “Sportello” una volta eletti.

A quest’incontro è intervenuto l’on. Carlo Carli, membro della Commissione Cultura della Camera dei Deputati, il quale ha affermato di “auspicare l’interessamento della nuova amministrazione comunale”, suggerendo un’ipotesi di lavoro che veda il coinvolgimento dei piccoli comuni della provincia di Lucca, consorziati fra loro nella realizzazione del progetto.

Ha proseguito osservando che “a Viareggio ci sono le condizioni per promuovere cultura ed eventi per tutto l’anno, indipendentemente dai “picchi” turistici tipici di una località balneare”.

Ha poi concluso con una sollecitazione: “il comune ha le condizioni per poter assumere direttamente l’iniziativa su molteplici progetti culturali”. In questa direzione il gruppo dirigente di Assoartisti di Viareggio ha già mostrato una forte vivacità d’azione, sostenuto fortemente dalla Confesercenti Viareggina.

Roberto Pietrangeli

Continuano i controlli delle forze dell’ordine nei negozi di dischi e video

I nostri associati ci segnalano blitz e perquisizioni nei loro negozi da parte di Carabinieri, Guardia di Finanza e Polizia Postale. Tali iniziative oltre ad essere nella maggior parte dei casi ingiustificate, si svolgono con modalità molto criticabili (6-8 uomini armati nel negozio che controllano, perquisiscono, fotografano, ecc...) e con un esito il più delle volte scontato: sequestro di centinaia di CD o Vhs originali e, quindi, legali ma privi di bollino. Questa conclusione risulta molto criticata dalla categoria, poiché, per molti giorni non è possibile garantire la consueta attività con dei danni economici molto rilevanti.

A questo proposito Norina Vieri, Presidente della Fismed-Confesercenti, ha deciso di scrivere alla Siae ed ai Comandi centrali delle forze dell’ordine interessate per sollevare il problema, segnalando i limiti di tali interventi che, più che reprimere il fenomeno della pirateria, esasperano delle categorie che nella loro stragrande maggioranza svolgono l’attività in modo impeccabile. Nella presa di posizione della Fismed si esprime grande preoccupazione, circa i controlli effettuati dalle forze dell’ordine nei negozi di dischi, in applicazione del Decreto Legislativo 9 aprile 2003, n. 68. La preoccupazione nasce dalla consapevolezza, che la quasi totalità dei colleghi utilizza di norma, alcune copie originali di CD del singolo artista come “demo” per favorire acquisti più consapevoli da parte della clientela. A questo proposito si segnala che fino a non molto tempo fa, il bollino SIAE veniva applicato sul cellophane che riveste il supporto e, pertanto, al momento dell’apertura dello stesso da parte del negoziante, veniva smarrito. Come è noto è soltanto da poco tempo che il sistema permette un’applicazione del bollino più sicura, mediante l’applicazione dello stesso sul dorsetto di apertura del supporto. Pertanto, tutti i CD utilizzati come “demo” nel corso degli anni sono, in molti casi, giacenti in negozio (provocando, peraltro, un immobilizzo di capitale che si accresce di anno in anno a causa della lacunosità della normativa fiscale) e, dunque, si tratta di merce regolarmente acquistata in originale, che rischia di causare sanzioni penali e pecuniarie ingiustificate alla categoria, mentre, invece, davanti ai negozi delle grandi città si continuano a vendere prodotti falsi senza alcun serio intervento delle forze dell’ordine. Poiché si tratta di una situazione intollerabile per le categorie rappresentate, si è chiesto un incontro urgente al fine di chiarire gli aspetti concreti che caratterizzano queste attività commerciali, allo scopo di risolvere positivamente, ci auguriamo, questo insostenibile e increscioso problema.

Il Parlamento UE denuncia la mancanza di protezioni in favore dei diritti degli artisti

Considerando che l’Unione Europea riconosce che le opere artistiche costituiscono elementi economici importanti per tutti i paesi e che il mondo della creazione artistica odierna è il patrimonio del futuro, in una risoluzione del presidente della commissione della Cultura, il socialista francese Michel Rocard, il PE ha denunciato l’assenza di protezione internazionale degli artisti del settore audiovisivo. In previsione della riunione informale dell’Organizzazione mondiale della proprietà intellettuale (OMPI), prevista dal 18 al 20 giugno 2003, per raggiungere un accordo sull’inclusione degli artisti del settore audiovisivo nel suo trattato, il Parlamento ha invitato la Commissione europea a:

informarlo sullo stato attuale dei negoziati che si svolgono nell’ambito dell’OMPI sugli spettacoli del settore audiovisivo; 

intervenire per favorire l’adozione di un autentico trattato dell’OMPI sulle interpretazioni ed esecuzioni e sui fonogrammi (WPTT) in favore dei diritti degli artisti del settore audiovisivo dopo la conferenza diplomatica dell’OMPI, nel dicembre 2000. 

Infine, il Parlamento insiste perché la protezione dei diritti degli artisti sia concretamente incoraggiata, specialmente nel settore audiovisivo, in cui la mancanza di protezione in diversi paesi ha un effetto molto dannoso per la diffusione delle opere europee sul piano internazionale.
